IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei
Mosè per ricevere la Legge dal Signore rimase quaranta giorni e quaranta notti presso di Lui sul monte: “Mosè salì dunque sul monte e la nube coprì il monte. La gloria del Signore venne a dimorare sul monte Sinai e la nube lo coprì per sei giorni. Al settimo giorno il Signore chiamò Mosè dalla nube. La gloria del Signore appariva agli occhi degli Israeliti come fuoco divorante sulla cima della montagna. Mosè entrò dunque in mezzo alla nube e salì sul monte. Mosè rimase sul monte quaranta giorni e quaranta notti” (Es 24,15-18). “Allora il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: “Ecco il tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto”». Mosè si voltò e scese dal monte con in mano le due tavole della Testimonianza, tavole scritte sui due lati, da una parte e dall’altra. Le tavole erano opera di Dio, la scrittura era scrittura di Dio, scolpita sulle tavole. Quando si fu avvicinato all’accampamento, vide il vitello e le danze. Allora l’ira di Mosè si accese: egli scagliò dalle mani le tavole, spezzandole ai piedi della montagna. Poi afferrò il vitello che avevano fatto, lo bruciò nel fuoco, lo frantumò fino a ridurlo in polvere, ne sparse la polvere nell’acqua e la fece bere agli Israeliti” (Cfr Es 32,1-35). 
Per ricevere un’altra volta le tavole della Legge rimase ancora una volta quaranta giorni e quaranta notti. “Il Signore disse a Mosè: «Taglia due tavole di pietra come le prime. Io scriverò su queste tavole le parole che erano sulle tavole di prima, che hai spezzato. Tieniti pronto per domani mattina: domani mattina salirai sul monte Sinai e rimarrai lassù per me in cima al monte. Nessuno salga con te e non si veda nessuno su tutto il monte; neppure greggi o armenti vengano a pascolare davanti a questo monte». Mosè tagliò due tavole di pietra come le prime; si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come il Signore gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in mano. Quando Mosè scese dal monte Sinai – le due tavole della Testimonianza si trovavano nelle mani di Mosè mentre egli scendeva dal monte – non sapeva che la pelle del suo viso era diventata raggiante, poiché aveva conversato con lui. Ma Aronne e tutti gli Israeliti, vedendo che la pelle del suo viso era raggiante, ebbero timore di avvicinarsi a lui. Mosè allora li chiamò, e Aronne, con tutti i capi della comunità, tornò da lui. Mosè parlò a loro. Si avvicinarono dopo di loro tutti gli Israeliti ed egli ingiunse loro ciò che il Signore gli aveva ordinato sul monte Sinai. Quando Mosè ebbe finito di parlare a loro, si pose un velo sul viso. Quando entrava davanti al Signore per parlare con lui, Mosè si toglieva il velo, fin quando non fosse uscito. Una volta uscito, riferiva agli Israeliti ciò che gli era stato ordinato. Gli Israeliti, guardando in faccia Mosè, vedevano che la pelle del suo viso era raggiante. Poi egli si rimetteva il velo sul viso, fin quando non fosse di nuovo entrato a parlare con il Signore” (Es 34,1-35). Nessuno può dare la Legge di Dio se non sale sul monte di Dio e non dimora presso il Signore. Se si dimora presso Dio si dona la Legge di Dio. Se si dimora presso il mondo si dona la legge del mondo. Gesù di notte dimorava presso il Padre, di giorno diceva la Parola del Padre. In più Lui sempre era colmo di Spirito Santo e cresceva in sapienza e grazia.
Allora Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito. Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato (Mt 23,1-12). 

Scribi e farisei si sono seduti sulla cattedra di Mosè. La cattedra non dona la Legge e neanche lo Spirito Santo. Non dona la Parola di Dio e neanche la verità dello Spirito del Signore. La cattedra è un ministero che si esercita. È la persona che fa la cattedra, non la cattedra che fa la persona. Gesù è nel seno del Padre, dal Padre attinge ogni Parola. La cattedra sulla quale Lui si è seduto, anzi si è inchiodato è la croce. Ma la croce altro non è che purissima obbedienza alla volontà del Padre. Scribi e farisei non conoscono la vera Parola di Dio. Se la conoscessero, non rinnegherebbero la Parola eterna del Padre che si è fatta carne. Essi parlano di Mosè, ma non conoscono Mosè. Parlano di Dio, ma non conoscono Dio. Quanto è avvenuto con Scrivi e farisei potrebbe avvenire con ogni discepolo di Gesù. Questo sempre accade quanto il discepolo non abita nel cuore di Cristo, non è governato dallo Spirito Santo, non cammina di fede in fede con obbedienza perfetta ad ogni Comando del Signore. Chi vuole parlare di Cristo Gesù secondo verità deve dimorare presso Cristo Gesù, deve fare del cuore di Lui la sua casa.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano abiti nel cuore del suo Signore.
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